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La statua 
della Regina dell’Amore
portata sul Monte di Cristo 
l’8 dicembre 2013

Consacrazione quotidiana
a Maria Regina dell’Amore

O Maria Regina del mondo, Madre di bontà, 
fiduciosi nella tua intercessione 
noi affidiamo a Te le nostre anime.
Accompagnaci ogni giorno alla fonte della gioia. 
Donaci il Salvatore. 
Noi ci consacriamo a Te, Regina dell’Amore. 
Amen.
“Assicuro la mia protezione a quanti si consacreranno 
al mio Cuore di Mamma” (2 maggio 1986)
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Messaggio del 2 febbraio 1995

Cantiamo gloria in eterno al Padre.
Figli miei, non c’è armonia più melodiosa 
per il Cuore di Dio, 
dei “Sì” generosi pronunciati con amore sincero 
al mio Cuore di Mamma.
Non c’è gioia più grande per il Cuore di Dio, 
di queste presentazioni di offerte generose 
che passano per le mie mani. 
Lo Spirito Santo, attraverso di me, 
si riversa sull’umanità intera.
Figli miei, nel mio Cuore 
vengono generate a vita nuova 
le anime che saranno la nuova creazione 
per la nuova umanità.
Grazie per la vostra donazione.
Vi benedico tutti e vi stringo a me.

(Commento al messaggio a pag. 4)
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ci dà vita, speranza e pace”. 
(papa Francesco, Angelus, 
8.12.2013)

Di fronte ad una Madre 
così santa e bella, così 
innamorata di tutti i 

suoi figli, come non accogliere 
tanto amore mettendosi total-
mente nelle sue mani, consa-
crandosi al suo Cuore Imma-
colato per corrispondere non 
solo alla richiesta della 
Madonna ma al desiderio del-
lo stesso Cuore di Dio? 
«Figli miei, non c’è armonia 
più melodiosa per il Cuore 
di Dio, dei “sì” generosi pro-
nunciati con amore sincero 
al mio Cuore di Mamma». 
Ma quando un “sì” a Maria e, 
quindi, a Dio può dirsi gene-
roso e sincero? Quando è un 
“sì” interiore che coinvolge 
tutta la vita e non si ferma 
sulle labbra; quando è un “sì” 
filiale tipico del bambino che 
non confida in sé stesso, ma 

di Mirco Agerde

“L’Immacolata è inscritta nel 
disegno di Dio; è frutto 
dell’amore di Dio che salva il 
mondo. E la Madonna non si è 
mai allontanata da quell’amo-
re: tutta la sua vita, tutto il suo 
essere è un ‘sì’ a quell’amore, è 
un ‘sì’ a Dio. (…) Maria ascol-
ta, obbedisce interiormente e 
risponde: ‘Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secon-
do la tua parola’ ” (Lc 1, 38). 

“... Anche noi, da sempre, sia-
mo stati scelti da Dio per vivere 
una vita santa, libera dal pec-
cato. (…) Guardiamo Lei, 
nostra Madre, e lasciamoci 
guardare da Lei, perché è la 
nostra Madre e ci ama tanto; 
lasciamoci guardare da Lei per 
imparare a essere più umili, e 
anche più coraggiosi nel seguire 
la Parola di Dio; per accogliere 
il tenero abbraccio del suo 
Figlio Gesù, un abbraccio che 

nei genitori che sempre lo 
proteggono e lo salvano; 
quando è un assenso santo 
che accetta la lotta contro il 
peccato in sé, negli altri e nel-
la società; quando è costante, 
cioè tale nella salute e nella 
malattia, nel bene e nel male, 
nella buona e nella cattiva 
sorte; quando è disinteressato, 
cioè espresso per puro amore 
e non per ottenere in cambio 
qualcosa come in un rapporto 
commerciale. 
«Non c’è gioia più grande 
per il Cuore di Dio, di que-
ste presentazioni di offerte 
generose che passano per le 
mie mani».
Come Gesù - secondo quella 
che era la legge del tempo - in 
quanto primogenito, è stato 
offerto al Padre da Maria e 
Giuseppe, quaranta giorni 
dopo la sua nascita, così ognu-
no che si consacra a Maria 
viene da Lei condotto sotto il 
suo manto materno, per essere 

(Commento al messaggio mariano di pag. 3)
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(Commento al messaggio mariano di pag. 3)

«... Anime per la nuova umanità» 
Fedeli alla Via Crucis 
dell’8 dicembre 2013
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sare, desideriamo un mondo 
migliore dell’attuale - se non 
per noi, almeno per i nostri 
figli e nipoti che verranno 
dopo di noi - allora non rifiu-
tiamo l’aiuto di Maria che 
continua a tenderci la mano e 
parimenti “viviamo con 
sobrietà, giustizia e pietà in 
questo mondo, aspettando la 
beata speranza e la manifesta-
zione della gloria del nostro 
grande Dio e Signore Gesù 
Cristo” (Tt 2, 12-13). 
«Grazie per la vostra dona-
zione. Vi benedico tutti e vi 
stringo a me».

   

la nuova creazione per la 
nuova umanità».
Oltre quanto affermato sopra, 
infatti, la Vergine non man-
cherà di infondere un amore 
profondo per la Chiesa, per la 
Parola di Dio che in essa viene 
autenticamente custodita e 
proclamata e soprattutto per i 
Sacramenti, in primis l’Euca-
ristia, conducendo così ogni 
persona che La accoglie nella 
casa del proprio cuore, a con-
formarsi sempre più a Cristo, 
Uomo Nuovo, primogenito 
della nuova creazione.
E se tutti, come è lecito pen-

poi, una volta rinnovato, pre-
sentato al Padre. 
Infatti «È Lei che investe l’ani-
ma dello Spirito di Dio che in 
lei trabocca; è Lei che predispo-
ne le anime a ricevere questa 
luce; è Lei che guida le anime 
nella luce piena dell’azione 
divina sulla via della santifica-
zione».
Ma quando, allora, un’offerta 
può dirsi generosa? Quando 
un’anima fa della sua stessa 
vita una totale offerta di pre-
ghiera, azione, gioia e soffe-
renza; quando un’anima non 
pensa più a sé stessa ma si vota 
a salvare i fratelli; quando non 
si conforma più alla mentalità 
del secolo presente, ma senza 
paura, accetta di andare con-
tro corrente nel nome di Cri-
sto per difendere i valori non 
negoziabili; quando accetta di 
diventare lievito evangelico 
testimoniando senza paura e 
rispetto umano, la propria 
fede all’interno di ogni 
ambiente di vita, dalla fami-
glia al lavoro, dall’economia, 
alla politica, insomma ovun-
que sia chiamata a vivere ed 
operare.
Pertanto, nella misura in cui 
persone decidono di donarsi 
attraverso autentici “sì” since-
ri e reali offerte generose, la 
Regina dell’Amore predispo-
ne questi suoi figli a ricevere la 
luce dello Spirito Santo che in 
Lei trabocca; conseguente-
mente, Ella coopera con il 
Paraclito a generare Cristo 
nelle anime e a rendere cia-
scun cristiano un “alter Chri-
stus” aiutando così ogni bat-
tezzato a corrispondere alla 
sua reale e universale vocazio-
ne che è la santità. 
«Figli miei, nel mio Cuore 
vengono generate a vita 
nuova le anime che saranno 

In cammino 
per la cerimonia 

della Consacrazione 
alla Madonna

Foto scattata durante la Via Crucis 
dell’8 dicembre 2013

in prossimità del Monte di Cristo



E D I T O R I A L E

di Renzo Guidoboni
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Il Creato è un dono da rispettare

“La mano dell’uomo non è estranea a questa catastrofe. Bisogna imparare a rispet-
tare il creato, le sue leggi, i suoi ritmi” ammonisce duramente il vescovo di Tempio 
Ampurias, monsignor Giovanni Sanguineti, nell’omelia per i funerali di sei delle se-
dici vittime dell’alluvione che ha sconvolto la Sardegna. Parole forti per richiamarci 
al dovere che abbiamo verso una natura consegnataci da Dio perché la custodissimo 
nell’interesse del bene comune. Altro che speculazione e sfruttamento!
Avidità, cupidigia, inquinamento, distruzione sono le cause principali dei disastri am-
bientali e del depauperamento del pianeta.
E pensare che dovremmo tutti lodare e ringraziare Dio per il grande dono che ci ha 
fatto mettendoci a disposizione una terra le cui bellezze e meraviglie sono infinite, 
mai del tutto conosciute ed apprezzate.
“Stiamo perdendo l’atteggiamento dello stupore, della contemplazione, dell‘ascolto 
della creazione; e così non riusciamo più a leggervi il ritmo della storia dell’amore di 
Dio con l’uomo”. Così papa Francesco. Purtroppo si dimentica che “Dio pose l’uomo 
e la donna sulla terra perché la coltivassero e la custodissero” (Gn 2,15).
Mentre il settimo comandamento “esige un religioso rispetto dell’integrità della cre-
azione (Catechismo 2415), la quale ci è stata accordata a beneficio dell’intera umani-
tà. Invece la Sardegna, ultima regione sacrificata all’incuria ed all’egoismo dell’uo-
mo, piange le sue vittime e registra, con rabbia, il danno economico subito. Nella 
‘terra dei fuochi’ per anni si è impunemente inquinato ed avvelenato nelle campagne 
tra Caserta e Napoli creando discariche abusive, seppellendo scorie radioattive, ad 
altissimo rischio, che hanno compromesso la salute delle popolazioni locali e l’eco-
nomia di quelle terre. Anche qui, pianto e rabbia; mentre altri facevano affari d’oro. 
“Se l’essere umano si è lasciato dominare dall’egoismo riguardo al creato, si è com-
portato come uno sfruttatore”. (Benedetto XVI).
“Ogni volta che seguiamo il nostro egoismo e diciamo NO a Dio, roviniamo la Sua 
storia d’amore con noi” (papa Francesco).
La Chiesa, a tal proposito, da tempo si è espressa chiaramente: è necessario rivede-
re il modello di sviluppo nel quadro di “una dimensione morale” (CEI), impegnando 
la persona, la famiglia, la comunità verso stili di vita più sobri, evitando consumi su-
perflui, privilegiando le energie rinnovabili, perché il creato va salvato. È un impegno 
che ci vede tutti protagonisti. Ai vari livelli di responsabilità. Nessuno escluso.
La CEI, al riguardo, parla di una “ecologia umana strettamente legata all’ecologia 
ambientale” e designa la famiglia come “la prima scuola di custodia del creato”.
Già la Gaudium et spes definiva la famiglia “una scuola di umanità più completa e più 
ricca”. Come dire che oltre alla gratuità, alla reciprocità, alla solidarietà, anche la 
custodia del creato si impara in ambito familiare. Teniamone conto.



La sofferenza vostra 
è preziosa

Voi che mi seguite, 
non pensate mai di trascorrere 
una vita tranquilla perché ci sono Io con voi! 
La vostra fede non vi sottrae alla condizione umana, 
né vi garantisce l’immunità da qualsiasi prova. 
Anzi, vi dico, da qui verrà 
il più esigente impegno cristiano 
nel tempo della prova. 
Voi siete uomini inchiodati alla mia Croce! 
Per questo la sofferenza vostra è preziosa. 
Voi rinnovate ancor oggi 
il prezioso valore della Croce 
che si tramuta in salvezza. 
Oggi! Oggi, ove non è più 
la Croce della Redenzione la salvezza, 
ma si va cercando la salvezza 
nelle passioni del mondo. 
Oggi, più che mai, sono in gioco 
le sorti di un innumerevole stuolo di anime, 
e voi, con il mio grido, renderete consapevoli 
di questa terribile possibilità 
di essere sterminate e dannate. 
Con assennatezza, quindi, vi invito 
a lottare contro il male. 
Non vi lascerò soli nella lotta. 
Miei cari, Io non vedo mai il vostro male 
distaccato da voi e dal vostro povero cuore 
che è il crocevia delle forze più grandi 
del bene e di quelle paurose del male.

in ascolto
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MARIA CHIAMA
Lettura tematica dei messaggi 
di Maria “Regina dell’Amore”

a cura di Renato Dalla Costa

Chi toccherà quella croce sarà be-
nedetto. Migliaia di persone passe-
ranno per quella Casa e impareran-
no a pregare con te, con il sacerdo-
te. La mia immagine sarà accanto 
a Gesù crocifisso e dalle mie mani 
emanerò luce e grazie. (16/7/87)

• Quante cose già sapete che vi ho 
detto! Rileggete tutte le mie paro-
le poiché si sta avverando quanto 

predetto a voi. (29/8/87)

• Questo è il tempo di Maria, 
Madre vostra, e Maria non 
permetterà la vittoria del Mali-
gno. Rimanete con me, figli miei, 
poiché la vittoria sarà anche

vostra. 
(17/10/87)

• Vi chie-
dete molte volte perché in 

questa vostra cappella Io non 
vengo a benedirvi. Verrò anco-
ra, figli miei, quando voi sarete 
miei totalmente, ma verrò, in 
questo luogo a voi caro, quando 
sarò riconosciuta da chi deve 
riconoscermi. (22/8/88)

• Oggi Gesù vi sorride. Voi che 
mi ascoltate non sarete confusi. 
Mi avete riportata in questo 
luogo a voi caro, a me caro. Voi 
state aprendo le mie strade nel 
mondo ed Io porterò Gesù nel 
mondo. Vi assicuro che questa 
mia immagine sarà portata per 
le vie delle vostre contrade can-
tando e ringraziando il Signore. 
(26/8/88 - Dopo aver riportato la statua 
della Madonna nella chiesetta di San Mar-
tino, restaurata)

• Chi vivrà questo tempo 
santificante, vivrà la mia 
vittoria contro Satana, ma 
chi starà a guardare chiu-

derà il cuore al divino richiamo. 
Figli miei, quando Io non mi farò 
più sentire, voi seguirete quelli che 
Io ho preparato. 
Anche voi parlerete come parlano 
i miei Sacerdoti che mi vogliono 
Maestra. (19/10/88)

(1 - continua)

• Molti saranno coloro che non ti 
crederanno, ma Io ti dico: beati 
coloro che crederanno e si conver-
tiranno. (2/4/85)

• Sarai anche deriso e compatito. 
Ma ci sarò Io, non temere! (14/10/85)

• Tra non molto ti darò un compi-
to che assieme ai tuoi apostoli 
porterai a compimento. Sarà 
un’opera meravigliosa e avrà la mia 
protezione. Preparate la vostra di-
sponibilità e gioitene. Tutti coloro 
che con te lavoreranno ne godran-
no i frutti. (29/12/85)

• Vi ho consegnato i giovani, ora 
vorrei il vostro impegno anche per 
gli anziani. Unite le forze, insieme 
costruirete una grande casa, acco-
glierete in essa gli abbandonati, i 
soli, accoglierete i sacerdoti. Inco-
minciate, Io vi manderò operatori e 
mezzi per sostenerla. La chiamerete 
“Opera dell’Amore”. Donate tutto il 
vostro amore. Anche voi ne godrete 
i frutti. Un giorno questa mia im-
magine sarà nella cappella di questo 
edificio dove vi unirete per pregare: 
fate che sia una famiglia. Informa di 
questo il tuo Vicario. (25/3/86)

• Domani mi vedrai anche fuori da 
questa chiesa perché è arrivato il 
tempo. Qui non tutti mi accettano, 
ma non temere, sarò sempre con voi 
per accompagnarvi e guidarvi. (10/4/86)

• Coraggio, verrà, verrà: farete 
anche la vostra Casa. Incomincia-
te da poco a poco. Tu sarai il 
primo ad entrarvi per aiutare i 
bisognosi. La farete vicino alle 

vostre case e sarà tutta una 
casa. Abbiate coraggio, fede. 
(26/7/86)

• Caro figlio. Tu vorresti fare 
tante cose e le farai assieme ai 
tuoi collaboratori. Non 
potrai da solo 
fare le opere 
che tu pensi. 
Parlerai ancora come hai fatto. I 
più teneri di cuore ti hanno se-
guito. I cuori duri, i superbi, 
stanno a guardare, ma se ne 
pentiranno. Assieme ai tuoi 
amici più vicini cercherete e 
troverete la santità donandovi e 
lavorando anche nel silenzio e 
nella preghiera. (20/8/86)

• Non temete coloro che vi de-
ridono, anche loro presto dovre-
te consolare. Non sono venuti 
ma verranno, non credono ma 
crederanno. (16/3/87)

• Fra poco voi dovrete testimo-
niare Gesù al mondo, ma se la 
sua grazia non sarà in voi, il 
male del mondo vi travolgerà. 
Preparatevi, figli cari, sapiente-
mente. Donatevi per Gesù. 
(17/5/87)

• Siate responsabili nel compi-
to, sicuri nella fede, così quando 
vi condanneranno possiate capire 
che l’ora è arrivata e la vostra testi-
monianza sarà preziosa. (15/6/87) 

• Sia la Croce il simbolo di quella 
Casa; sangue sgorgherà da quella 
croce: nessuno lo vedrà con gli 
occhi, ma con gli occhi della fede. 

le poiché si sta avverando quanto 
predetto a voi. (29/8/87)

• Questo è il tempo di Maria, 
Madre vostra, e Maria non 
permetterà la vittoria del Mali-
gno. Rimanete con me, figli miei, 
poiché la vittoria sarà anche

vostra.
(17/10/87)

• Vi chie-
dete molte volte perché in 

questa vostra cappella Io non 
vengo a benedirvi. Verrò anco-
ra, figli miei, quando voi sarete 
miei totalmente, ma verrò, in 
questo luogo a voi caro, quando 
sarò riconosciuta da chi deve 
riconoscermi. (22/8/88)

• Oggi Gesù vi sorride. Voi che 
mi ascoltate non sarete confusi. 

Oggi Gesù vi sorride. Voi che 
mi ascoltate non sarete confusi. 

Oggi Gesù vi sorride. Voi che 

Mi avete riportata in questo 
luogo a voi caro, a me caro. Voi 
Mi avete riportata in questo 
luogo a voi caro, a me caro. Voi 
Mi avete riportata in questo 

state aprendo le mie strade nel 
luogo a voi caro, a me caro. Voi 
state aprendo le mie strade nel 
luogo a voi caro, a me caro. Voi 

mondo ed Io porterò Gesù nel 
state aprendo le mie strade nel 
mondo ed Io porterò Gesù nel 
state aprendo le mie strade nel 

mondo. Vi assicuro che questa 
mondo ed Io porterò Gesù nel 
mondo. Vi assicuro che questa 
mondo ed Io porterò Gesù nel 

mia immagine sarà portata per 
le vie delle vostre contrade canle vie delle vostre contrade can
mia immagine sarà portata per 
le vie delle vostre contrade can
mia immagine sarà portata per 

-
tando e ringraziando il Signore. 
(26/8/88 - Dopo aver riportato la statua 
della Madonna nella chiesetta di San Mar-
tino, restaurata)

• Chi vivrà questo tempo 
santificante, vivrà la mia 
vittoria contro Satana, ma 
chi starà a guardare chiu-

vostre case e sarà tutta una 
casa. Abbiate coraggio, fede. 
(26/7/86)

• Caro figlio. Tu vorresti fare 
tante cose e le farai assieme ai 
tuoi collaboratori. Non 
potrai da solo 
fare le opere 
che tu pensi. 
Parlerai ancora come hai fatto. I 
più teneri di cuore ti hanno se-
guito. I cuori duri, i superbi, 
stanno a guardare, ma se ne 
pentiranno. Assieme ai tuoi 
amici più vicini cercherete e 
troverete la santità donandovi e 
lavorando anche nel silenzio e 
nella preghiera. (20/8/86)

• Non temete coloro che vi de-
ridono, anche loro presto dovre-
te consolare. Non sono venuti 
ma verranno, non credono ma 
crederanno. (16/3/87)

• Fra poco voi dovrete testimo• Fra poco voi dovrete testimo-
niare Gesù al mondo, ma se la 
sua grazia non sarà in voi, il 
male del mondo vi travolgerà. 
Preparatevi, figli cari, sapiente-
mente. Donatevi per Gesù. 
(17/5/87)

• Siate responsabili nel compi-
to, sicuri nella fede, così quando 

Preannunci
(Prima parte)
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a cura di Valentina Ceron

...Ci stiamo avvicinando a una 
data molto importante: 
dopodomani saranno 9 

anni che la Madonna ci ha chia-
mati la prima volta. Erano le otto 
e mezzo del mattino del 25 marzo 
1985 quando la chiesetta di San 
Martino si riempì di luce, ed è 
stata la prima volta che lei ha 
messo i suoi piedi qui da noi. 
La sera del 23 marzo ’87, Maria 
disse queste parole: «Figli miei, 
ringraziate il padre della vostra 
vita, innalzate lodi e siate rico-
noscenti a Lui.
Vi invito a trovare e rimanere 
nell’umiltà, nella preghiera, 
seguendo Gesù con la vostra 
croce.
Quanto dovevo dirvi vi ho detto. 
Ora operate, aumentate la vo-
stra fede, con la vostra fede 
alimenterete le opere. Trasmet-
tete a tutti quanto sono venuta 
a portarvi.
Insegnate a pregare, cercate la 
giustizia, il tempo che vi rimane 
è prezioso. Convertitevi total-
mente e convertite il mondo, 
siate uniti, amatevi, io rimarrò 
in mezzo a voi con Gesù. Vi 
dirò altre cose ma nel tempo, 
quando sarà necessario. Vi rin-
grazio tutti voi presenti e non 
presenti che io ho chiamato e 
avete risposto. Lo Spirito Santo 
rimanga sempre in voi e vi san-
tifichi. Grazie, figli cari, grazie. 
Benedico voi e le vostre fami-
glie».
Ecco delle altre forti raccomanda-
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zioni della Madonna nel marzo 
del 1993: 
«Sia ringraziato e glorificato il 
Padre. Figli miei, il mondo deve 
far morire il germe dell’odio che 
ancora vive e abbracciare il 
grande mistero della pietà che 
Gesù ha realizzato nella sua 
Passione e nella sua Croce mo-
rendo per tutti. Figli cari, accet-
tate la via che vi ho indicato 
accettando la croce, la vostra 
croce, e vedrete la nuova Luce 
della potenza di Dio». 
E il giorno dopo disse: 
«A quanti mi ascoltano chiedo 
l’aiuto affinché il piano di Dio, 
ideato dalla Misericordia, non 
sia vanificato. Il tempo che ha 
atteso gli indifferenti sta per 
finire. Avrà spazio il piano 
della giustizia che cercherà di 
condurre gli uomini alla salvez-
za eterna attraverso la purifica-
zione.
Chiedo ancora la conversione 
dei cuori e la consacrazione al 
mio Cuore Immacolato di 
tutti i miei figli. Ascoltate-
mi!»
Il mondo vuole Maria, cerca 
Dio, ma quando Dio è pre-
sente, anche la Madonna si 
fa presente. 
Ci stiamo avvicinando a 
una giornata molto impor-
tante, la Domenica delle 
Palme, che ci ricorda un 
grande avvenimento. 
Dobbiamo meditare sul 
Vangelo di domenica pros-
sima perché quello che è 
avvenuto 2000 anni fa 

in Gerusalemme forse si sta ripe-
tendo qui in Italia e in Europa. 
Sentiremo che Gesù entra in 
Gerusalemme trionfante e tutti 
Lo osannavano, ma 5 giorni dopo, 
davanti al pretorio di Pilato la 
stessa folla chiedeva che fosse 
crocifisso.
Anche in quel tempo qualcuno 
muoveva le folle ed erano perso-
naggi che non vivevano nella ve-
rità. Noi saremo chiamati forse 
tra poco tempo a decidere sui 
nostri governanti: quante ne sen-
tiamo in questi giorni, quante 
promesse, quante lotte, ma chi 
avrà la verità in mano? Di chi 
possiamo fidarci oggi? Sono sem-
pre gli stessi che gridano “croci-
figgilo”, sì lo crocifiggeremo an-
cora Gesù! La Madonna ci invita 
a stare attenti, il mondo ha biso-
gno di verità perché c’è tanta 
confusione. Vorremmo vedere 
uomini governare il mondo inna-
morati di Gesù e della Madonna 
e saremmo sicuri che quelle sareb-
bero le voci della verità, ma trop-
po poco si parla e si pensa di 
Gesù e lui ci ripete ancora oggi: 
“Ricordatevi che senza di me non 
potete far nulla”.
I tempi si ripetono fratelli. Apria-

mo gli occhi e non fidiamo-
ci di chi vende fumo, ma 
andiamo in cerca di 
uomini che ci aiutano 

nella fede; abbia-
mo bisogno di 

Dio, non di 
tante chiac-
chere, per-
ché solo Lui 
con la Ma-
donna pos-
sono mette-
re a posto le 
cose di que-
sto mondo.

Abbiamo bisogno di Dio,
non di tante parole 
Monte di Cristo, 23 marzo 1994

Chiedo ancora la conversione 
dei cuori e la consacrazione al 
mio Cuore Immacolato di 
tutti i miei figli. Ascoltate-

Il mondo vuole Maria, cerca 
Dio, ma quando Dio è pre-
sente, anche la Madonna si 

Ci stiamo avvicinando a 
una giornata molto impor-una giornata molto impor-una giornata molto impor
tante, la Domenica delle 
Palme, che ci ricorda un 
grande avvenimento. 
Dobbiamo meditare sul 
Vangelo di domenica pros-
sima perché quello che è 
avvenuto 2000 anni fa 

I tempi si ripetono fratelli. Apria
mo gli occhi e non fidiamo

ci di chi vende fumo, ma 
andiamo in cerca di 
uomini che ci aiutano 

nella fede; abbia
mo bisogno di 

Dio, non di 
tante chiac
chere, per
ché solo Lui 

donna pos
sono mette
re a posto le 
cose di que
sto mondo.

Renato Baron



posto ai fedeli le seguenti do-
mande: “il Battesimo, per me, 
è un fatto del passato, isolato in 
una data, quella che oggi voi 
cercherete, o una realtà viva, che 
riguarda il mio presente, in ogni 
momento?”.

* * *
Sacerdoti, vescovi o addirittura 
Papi, una cosa accomuna tutti: 
essere peccatori bisognosi del 
perdono di Dio che si può spe-
rimentare solo nel Sacramento 
della Riconciliazione. Francesco 
nell’Udienza generale di mer-
coledì 20 novembre 2013, 
torna a ribadire uno dei suoi 
concetti più cari: l’infinita mi-
sericordia di Dio che non si 
stanca mai di offrirci quel per-
dono di cui, come cristiani, 
necessitiamo costantemente. 
Anche il Papa, il Capo della 
Chiesa universale, ha bisogno di 
ricevere questo abbraccio ricon-
ciliante di Dio. Infatti ammette 
Francesco - “anche il Papa si 
confessa ogni quindici giorni, 
perché il Papa anche è un pec-
catore!”.
Nella catechesi, il Santo Padre 
riprende poi il filone di merco-
ledì scorso sulla remissione dei 
peccati riferita al Battesimo. 
Oggi però vi aggiunge un altro 
tema: il “potere delle chiavi”, 
simbolo biblico della missione 
che Gesù diede agli Apostoli. È 
“passando attraverso” le piaghe 
di Cristo che lo Spirito Santo 
porta il perdono di Dio, dice il 
Papa. E da lì, questo potere 
passa agli Apostoli.
Per questo, si dice che la Chiesa 
sia “depositaria del potere delle 
chiavi”. Depositaria e non “pa-
drona”, precisa Francesco, nel 
senso che la Chiesa “è serva del 
ministero della misericordia e si 
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data del proprio battesimo: ep-
pure si tratta di una data impor-
tantissima, quasi un “secondo 
compleanno”.
“È un compito da fare a casa: 
cercare il giorno in cui io sono 
nato alla Chiesa, e ringraziare il 
Signore perché nel giorno del 
Battesimo ci ha aperto la porta 
della sua Chiesa”, ha commen-
tato Francesco.
Il Battesimo è anche legato alla 
“remissione dei peccati” e, in 
questo senso, il Sacramento 
della Penitenza è come un “se-
condo battesimo”, che consolida 
e rinnova quello originario.
Il primo dei Sacramenti che ri-
ceviamo è il “punto di partenza 
di un cammino bellissimo” di-
retto “verso Dio e che dura 
tutta la vita”. Quando poi an-
diamo a confessare i nostri 
peccati, “andiamo pure a rinno-
vare il Battesimo”, in un certo 
senso a festeggiarlo di nuovo.
A conclusione il Santo Padre ha 

a cura di Mirco Agerde

I l Battesimo è la “porta” della 
fede e della vita cristiana. Lo 
ha affermato papa Francesco 

nel corso dell’Udienza Genera-
le di mercoledì 13 novembre 
2013, durante la quale il Santo 
Padre ha ribadito quella che è la 
missione della Chiesa: “evange-
lizzare e rimettere i peccati at-
traverso il sacramento battesi-
male”.
L’essenza del sacramento batte-
simale, ha spiegato il Pontefice, 
è tutta nella frase “professo in un 
solo battesimo per la remissione 
dei peccati”.
L’espressione “professo” è un 
“termine solenne che indica la 
grande importanza dell’oggetto”. 
Pronunciando queste parole, 
“affermiamo la nostra vera iden-
tità di figli di Dio”. Se da un 
lato chiunque ricorda la propria 
data di nascita, ha osservato, è 
meno probabile ricordarsi la 
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Battesimo: punto di partenza 
di un cammino bellissimo

MAGISTERO DEL PAPA
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rallegra tutte le volte che può 
offrire questo dono divino”. Non 
tutti, però, capiscono oggi que-
sta “dimensione ecclesiale del 
perdono” - osserva il Successore 
di Pietro - perché accecati 
dall’“individualismo” e dal 
“soggettivismo” che contagia gli 
stessi cristiani. È vero: il perdo-
no di Dio ad ogni peccatore 
pentito avviene in una dimen-
sione intima e personale, “ma il 
cristiano precisa il Santo Padre 
- è legato a Cristo, e Cristo è 
unito alla Chiesa”. Dunque per 
i cristiani c’è “un dono in più” 
che allo stesso tempo è “un 
impegno in più”, passare cioè 
“umilmente attraverso il mini-
stero ecclesiale”.

* * *
Concluso l’Anno della Fede, 
papa Francesco ha tenuto la 
penultima delle catechesi del 
ciclo sul Credo. Nel corso 
dell’Udienza Generale, tenutasi 
mercoledì 27 novembre 2013, 
il Santo Padre si è soffermato 
sull’ineluttabilità della morte ed 
in particolare sul “morire in 
Cristo”.
Al giorno d’oggi, ha affermato 
il Papa, è diffuso “un modo 
sbagliato di guardare la morte”: 
essa “ci riguarda tutti” e “ci in-
terroga in modo profondo”, 
specie quando, in maniera “scan-
dalosa”, ci tocca da vicino o 
colpisce i più piccoli, i bambini 
o gli indifesi.
Quando è considerata la “fine 
di tutto”, la morte “spaventa, 
atterrisce, si trasforma in minac-
cia che infrange ogni sogno, ogni 
prospettiva, che spezza ogni 
relazione e interrompe ogni 
cammino”.
In una concezione atea, in cui 
la vita è incastonata tra i “due 
poli” della nascita e della morte, 
l’esistenza è concepita come un 

“trovarsi casualmente nel mon-
do e un camminare verso il 
nulla” che si sostanzia nell’esclu-
siva attenzione ai “propri inte-
ressi” e alle “cose terrene”.
Ma la sete di vita” di ogni uomo 
trova una risposta “reale ed af-
fidabile” nella risurrezione di 
Gesù che, non solo ci dà la “cer-
tezza della vita oltre la morte ma 
illumina anche il mistero stesso 
della morte di ciascuno di noi”.
Tuttavia, ogni persona “tende a 
morire come è vissuta”: se la vita 
di un uomo è stata impregnata 
di misericordia, egli sarà prepa-
rato ad accettare il momento 
dell’estremo congedo come “il 
definitivo abbandono” che con-
fida nelle “mani accoglienti” del 
Signore, in attesa di “contempla-
re faccia a faccia il suo volto”, 
vedendo Dio così come Lui è: 
“bello, pieno di luce, pieno di 
amore, pieno di tenerezza”.
“Chi pratica la misericordia non 
teme la morte!”. 

* * *
Nella ventottesima Udienza 
Generale dall’inizio del suo 
pontificato, tenutasi mercoledì 
4 dicembre 2013 in 
piazza San Pietro, 
Papa Francesco ha 
meditato sul rappor-
to tra la resurrezione 
di Cristo e la futura 
re su r re z ione  d i 
ognuno di noi.
Nell’ambito del ciclo 
di catechesi sul Cre-
do, il Papa ha assun-
to come punto di 
partenza l’afferma-
zione: “Credo nella 
resurrezione della 
carne”. Quest’ultima 
è una verità tanto 
fondamentale, quan-
to “non semplice e 
tutt’altro che ovvia”, 

tuttavia “il Vangelo ci illumina”, 
ricordandoci che “la nostra ri-
surrezione è strettamente legata 
alla risurrezione di Gesù”.
È proprio la resurrezione di 
Cristo a darci “la prova che 
esiste la resurrezione dai morti”, 
ha spiegato il Pontefice, aggiun-
gendo: “Lui è risorto! E perché 
Lui è risorto, anche noi risusci-
teremo!”.
Se tutti noi fossimo costante-
mente consapevoli della realtà 
della resurrezione per merito di 
Gesù Cristo, “saremmo meno 
affaticati dal quotidiano, meno 
prigionieri dell’effimero e più 
disposti a camminare con cuore 
misericordioso sulla via della 
salvezza”.
Il Papa si è poi soffermato sulla 
natura della nostra resurrezione, 
come “trasfigurazione del nostro 
corpo” a cui ci prepariamo “in 
questa vita dal rapporto con 
Gesù nei Sacramenti, special-
mente l’Eucaristia”.
Dopo la Resurrezione, Gesù 
“non è ritornato ad una vita 
terrena”: parimenti sarà per noi 
e per i nostri corpi “che saranno 
trasfigurati in corpi gloriosi”.



comunitario, l’impegno edu-
cativo. 
“Cercare la propria felicità 
nell’avere le cose materiali è 
un modo sicuro per non es-
sere felici”, ammonisce papa 
Francesco.
Le difficoltà delle famiglie alle 
prese con povertà economi-
che, sociali, valoriali nonché 
con la “cultura dello scarto” 
son ben note alla Chiesa ed al 
Pontefice il quale, per appro-
fondire la realtà delle famiglie 
nel mondo, ha deciso di con-
vocare (ottobre 2014) tutti i 
vescovi di ogni continente, in 
un Sinodo straordinario. 
Anche noi laici saremo presto 
invitati a rispondere ad un 
questionario, articolato e pre-
ciso, finalizzato ad evidenzia-
re la missione della famiglia 
cristiana nel mondo. 

di Renzo Guidoboni

Tunnel o non tunnel, se 
non vi è uno scatto di 
onestà intellettuale e 

spirituale non si esce da una 
crisi, economica e morale, che 
colpisce la famiglia, ossia l’in-
tera società, “furbetti” esclusi. 
Disoccupazione, mancanza 
di lavoro, precarietà, incer-
tezza di un futuro per i gio-
vani, impossibilità di darsi un 
progetto di vita, sono tutti 
elementi di forte sofferenza 
e preoccupazione all’interno 
delle nostre famiglie.
Definire la famiglia “prima 
cellula della società” signifi-
ca, al di là di ogni espressione 
retorica, riconoscere un ruolo 
centrale dell’istituzione fami-
liare nella vita di ciascuno di 
noi. Ne consegue che noi tut-
ti, piaccia o non piaccia, sia-
mo soggettivamente respon-
sabili di come vanno le cose. 
È una questione di cultura e 
di impegno sociale ed etico. 
Il Magistero della Chiesa, in 
proposito, è prodigo di inse-
gnamenti che, spesso, cadono 
nel vuoto dando luogo ad una 

grande confusione. 
Nella convinzione che ogni 
tipo di unione possa definirsi 
“famiglia”, quale mondo vo-
gliamo costruire per i nostri 
figli? E che dire dell’etichetta 
“genitore 1” e “genitore 2”? 
Come rispondere al bisogno 
espresso, molte volte represso, 
dei bambini di stare di più 
con i genitori, giocando e di-
vertendosi? Nulla da eccepire 
sull’uso eccessivo ed incon-
trollato, da parte dei bambi-
ni, della televisione, moderna 
baby-sitter? 
Troppo spesso indulgiamo 
alle lusinghe del consumi-
smo, dell’efficientismo, della 
“modernità”. Perciò la Chiesa 
ha più volte deprecato l’indi-
vidualismo, “l’apparire e non 
l’essere” costituenti, a parere 
di molti, un modello di vita. 
“La logica mondana ci spinge 
verso il successo, il dominio, 
il denaro; la logica di Dio ver-
so l’umiltà, il servizio e l’amo-
re”. Sono parole di papa Fran-
cesco. Ed è così che la Chiesa 
difende la famiglia in quanto 
in essa si praticano la gratuità, 
lo spirito di servizio, il senso 
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La Fede e la Famiglia
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FAMIGLIA OGGI

Una giovane famiglia al tendone
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di Renzo Guidoboni

I paragrafi 52 e 53 della let-
tera enciclica indirizzata da 
papa Francesco a tutti i ve-

scovi del mondo ed ai fedeli, 
trattano dell’amore coniugale 
e filiale alla luce della fede in 
Cristo. 
Una fede che ci sostiene in 
ogni momento della nostra 
vita, ci aiuta a comprendere 
appieno la grandezza del dise-
gno divino rispetto all’unione 
dell’uomo e della donna e re-
lative finalità. 

Importanza dell’unione ma-
trimoniale. Fedeltà e procre-
azione. 

“Il primo ambito in cui la 
fede illumina la città degli 
uomini si trova nella fami-
glia. Penso anzitutto all’unio-
ne stabile dell’uomo e della 
donna nel matrimonio. Essa 
nasce dal loro amore, segno 
e presenza dell’amore di Dio, 
dal riconoscimento e dall’ac-
cettazione della bontà della 
differenza sessuale, per cui 
i coniugi possono unirsi in 

una carne sola e sono capaci 
di generare una nuova vita, 
manifestazione della bontà 
del Creatore, della Sua sag-
gezza e del Suo disegno di 
amore. 
Fondati su questo amore, 
uomo e donna possono pro-
mettersi l’amore mutuo con 
un gesto che coinvolge tut-
ta la vita e che ricorda tanti 
aspetti della fede. Promettere 
un amore che sia per sempre 
è possibile quando si scopre 
un disegno più grande dei 
propri progetti, che ci sostie-
ne e ci permette di donare 
l’intero futuro alla persona 
amata. 
La fede poi aiuta a cogliere 
in tutta la sua profondità e 
ricchezza la generazione dei 
figli, perché fa riconoscere in 
essa l’amore creatore che ci 
dona e ci affida il mistero di 
una nuova persona”. 

La fede in famiglia, nostro 
sostegno.

“In famiglia la fede accom-
pagna tutte le età della vita, 

a cominciare dall’infanzia: i 
bambini imparano a fidarsi 
dell’amore dei loro genitori. 
Per questo è importante che 
i genitori coltivino pratiche 
comuni di fede nella fami-
glia, che accompagnino la 
maturazione della fede dei 
figli.
Soprattutto i giovani che at-
traversano una età della vita 
così complessa, ricca ed im-
portante per la fede, devono 
sentire la vicinanza e l’atten-
zione della famiglia e della 
comunità ecclesiale nel loro 
cammino di crescita nella 
fede”.

La fede in Cristo traccia il 
nostro futuro. 

“I giovani hanno il desiderio 
di una vita grande. L’incon-
tro con Cristo, il lasciarsi af-
ferrare dal Suo amore allarga 
l’orizzonte dell’esistenza, le 
dona una speranza solida che 
non delude.
La fede non è un rifugio per 
gente senza coraggio, ma la 
dilatazione della vita. Essa fa 
scoprire una grande chiama-
ta, la vocazione all’amore, e 
assicura che questo amore è 
affidabile, che vale la pena di 
consegnarsi ad esso perché il 
suo fondamento si trova nel-
la fedeltà di Dio, più forte di 
ogni nostra fragilità”.

Dalla prima Enciclica 
del Papa
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di Mirco Agerde

«Sia glorificato Dio. Figli miei, 
grazie a voi, alla Chiesa tutta 
per il giubilo di questo giorno. 
Continuate a diffondere nel 
popolo di Dio la devozione al 
mio Cuore Immacolato e, me-
diante la grazia, io vi porterò 
a conoscere la grandezza della 
misericordia di Dio». (8.12.1993)

Con questo spirito il Mo-
vimento mariano “Regi-
na dell’Amore” ha accol-

to le 535 persone che lo scor-
so 8 dicembre, solennità 
dell’Immacolata Concezione, 
hanno scelto di consacrarsi al 
Cuore Immacolato di Maria 
dopo parecchie settimane 
passate insieme per la prepa-
razione alla cerimonia che si 
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svolge, da 25 anni ormai, nei 
luoghi dove la Vergine ha 
deciso di apparire a Renato 
Baron. 
Così fin dalla prima matti-
nata sono giunti per primi i 
neo consacrandi accompagna-
ti da parenti ed amici molti 
dei quali giungevano a San 
Martino per la prima volta. 
Ciascun consacrando, dopo 

Grande partecipazione 
alla Solennità dell’Immacolata
535 nuove Consacrazioni

 Momenti dell’8 dicembre 2013: giornata dedicata alla Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria
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le consuete operazioni di re-
gistrazione, era riconoscibile 
da una spilletta che rappresen-
tava la “Regina dell’Amore” e 
dalla “classica” fascia azzurra 
con il monogramma mariano 
che molti - giovani compresi 
- sembravano indossare con 
gioia e amore.
Alle 10.10 circa, tutti i 535 
consacrandi, processionalmen-
te, sono scesi dal Cenacolo al 
grande tendone sottostante 
dove, alle 10.30, è iniziata la 
Santa Messa solenne, officia-
ta per la prima volta - evento 
molto ben accolto dal Movi-
mento - dall’Arciprete di Schio 
Mons. Bruno Stenco e conce-
lebrata da altri 3 Sacerdoti 
provenienti da luoghi e Dio-
cesi diverse. 
Immancabile, durante l’ome-
lia, una giusta rif lessione ri-
volta ai consacrandi sulla vera 
devozione a Maria, e, nella 
preghiera dei fedeli, un dove-
roso ricordo per Renato che 
era sempre presente a queste 
cerimonie anche durante le 
ultime fasi della sua malattia.
Al termine della Santa Messa 
la breve ma intensa cerimonia 

di consacrazione svoltasi se-
condo lo schema che si è 
sempre usato fin dai tempi di 
Renato: invocazione cantata 
allo Spirito Santo, alcuni 
istanti di silenzio, lettura 
della formula, alcune preghie-
re e la benedizione f inale 
delle medaglie-ricordo e di 
tutti i neo consacrati alla 
Madonna.
Emozione e gioia si sono così 
mescolate insieme in tutti i 
presenti, sentimenti ben evi-
denti agli organizzatori du-
rante le firme di ciascun neo 
consacrato e la consegna del-
la succitata medagl iet ta 
all’uscita dal tendone al ter-
mine di tutta la cerimonia. 
Dopo la pausa per il pranzo, 
alle 15, sotto un sole e un 
cielo limpidissimo e un clima 
più che mite per la stagione, 
è partita la Via Crucis al Mon-
te di Cristo. 
Particolarmente bello vedere 
persone neo consacrate, so-
prattutto giovani, che, a tur-
no, portavano in processione, 
lungo il tragitto che porta al 
Monte di Cristo, la statua 
della “Regina dell’Amore”, ma 

soprattutto, degno di nota, le 
migliaia di persone giunte nel 
frattempo, oltre le moltissime 
già presenti dal mattino (20 
pullman e auto in ogni dove) 
per la pia pratica. 
Si pensi che gli ultimi parte-
cipanti all’evento sono partiti 
dal piazzale antistante la pri-
ma Stazione, mentre i cronisti, 
alla testa della processione, 
erano già giunti alla quinta 
Stazione.
Alcune esortazioni a perseve-
rare nel cammino iniziato con 
Maria e a mettere in pratica 
ciò che Ella chiedeva nel mes-
saggio dell’8 dicembre 1993, 
hanno concluso nel migliore 
dei modi la giornata spiritual-
mente viva, gioiosa, intensa e 
con una partecipazione da 
record, della solennità dell’Im-
macolata Concezione 2013. 
Una volta ancora la “Regina 
dell’Amore” ha abbondante-
mente ripagato gli organizza-
tori della festa e li ha incorag-
giati a darsi da fare fin da 
subito in vista della prossima 
consacrazione prevista per l’8 
giugno 2014, domenica di 
Pentecoste.
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Ricordiamo, inoltre, che in 
molti messaggi di carismatici si 
annuncia l’imminenza della Ve-
nuta Intermedia, non finale, di 
Gesù Glorioso con il Suo “re-
gno di amore e di pace”, dopo 
una necessaria, dolorosa purifi-
cazione, già in atto, di tutto il 
mondo e di tutti gli uomini. 
Sapendo che solo il Cielo può 
dare l’interpretazione autentica 
di ciò che il Cielo stesso dice, 
a noi non rimane che la “vigi-
lante attesa”, e, comunque, il 
“compito urgente”, come dice 
Gesù il 3 agosto 1991, di “av-
vertire il mio popolo che Io 
verrò!”.
Sappiamo che i “tempi” del 
Cielo non sono i nostri “tem-
pi”, e, quindi, senza pretesa di 
indicare il “come” e il “quan-
do”, richiamiamo, in breve, 
alcuni fra i più significativi di 
questi messaggi.

Venuta di Gesù
Dice Maria:
“Figli cari, si affaccerà nel 
mondo l’incanto di un giorno 
radioso quando Gesù vi visi-
terà: preparate voi bella ogni 
casa, degna di Lui”; (25/4/90)

Il grande Progetto 
del Cielo a San Martino

(Seconda parte)

di Renato Dalla Costa

Venuta del Cielo

All’interno di questo “pro-
getto” del Cielo affidato a 
Maria, troviamo più volte 

dei riferimenti anche alla “ve-
nuta” tra noi di Maria stessa, 
assieme allo Spirito Santo, e di 
Gesù.
Non è sempre chiaro di che 
tipo di venuta si tratti, se sul 
piano prettamente spirituale, o 
in quello fisico, tangibile, ma è 
giusto richiamarne l’attenzione, 
perché è il Cielo che lo chiede. 
Noi ci limitiamo, pertanto, ad 
evidenziare le parti più signifi-
cative in merito ai vari messag-
gi, in particolare quelli relativi 
alla venuta di Gesù, essendo i 
più numerosi.
È da dire, innanzitutto, che 
talora si parla di “venuta” in 
riferimento ad una precisa data 
temporale ricorrente, come il 
Santo Natale, talaltra c’è un 
chiaro riferimento al giorno 
ultimo della nostra vita terrena, 
talaltra ancora si afferma che 
Gesù è già tra noi, vive “vicino 
alla nostra tenda”, facendo rife-
rimento, quindi, all’Eucaristia, 
e alla sua venuta quotidiana 
nell’incontro con i fratelli.

Altre volte, però, sembra che le 
parole rimandino a qualcosa di 
nuovo, di eccezionale, di unico 
nella storia umana.
Dice Maria il 20/12/1989:
«Figli miei, il mio intervento 
sulla terra è per preparare un 
grande evento e per invitare 
alla conversione incammi-
nando tutti verso l’eterna sal-
vezza. Benedetti voi se lavo-
rate con me e con quanti pre-
parano degnamente le vie al 
Salvatore Gesù».
Diversi teologi hanno affron-
tato la questione della venuta 
intermedia di Gesù, come il 
biblista P. Martino Penasa (cfr 
“Viene Gesù”, ed Segno 1999) 
e Mons. Aldo Gregori, il quale 
nel suo libro “La Venuta Inter-
media di Gesù”, ed. Alone, Ter-
ni 1993, a pag. 8 riferisce che lo 
stesso P. Penasa alcuni anni fa’ 
aveva interrogato su questo ar-
gomento l’allora Card. Ratzin-
ger, Prefetto della Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede, 
ed aveva avuto la risposta che il 
problema era aperto alla libera 
discussione, “giacché la Santa 
Sede non si è ancora pronun-
ciata in modo definitivo”(cfr Il 
Segno del Soprannaturale, n. 
30, p. 10).

Rjieka (Croazia): 
Maria e la Trinità



“Miei cari, voi, se davvero sie-
te convinti che Io verrò, non 
abbiate paura che Io venga. 
Se c’è in voi del timore, ana-
lizzatelo e scoprirete allora 
che non mi amate davvero. 
È un compito urgente, miei 
cari, avvertire il mio popolo 
che Io verrò! Troppi incauti 
maestri, soggiogati da ideolo-
gie perverse, per troppo tem-
po hanno taciuto e così il mio 
popolo non sa che sta per tor-
nare Gesù. Preparate e puri-
ficate quindi questo impegno 
e inchinatevi sui bisogni del 
mondo”; (3/8/91)

“Miei cari, sappiate che esse-
re miei discepoli, miei segua-
ci, vuol dire soprattutto vive-
re nell’attesa di Dio che viene 
all’uomo quotidianamente.
Miei cari, sappiate attendere 
fino a che la terra e il cielo 
porteranno finalmente i segni 
del loro sconvolgimento. 
L’appuntamento allora sarà 
tra l’uomo e il Figlio dell’uo-
mo, tra colui che ha saputo 
attendere e Colui che viene”; 
(30/11/91)

“C’è una manifestazione con-
tinua della mia presenza: non 
più in alto, ma tra le tende 
degli uomini; vicino alla vo-
stra tenda mi trovate. Dovete 
imparare a vedermi, a toccar-
mi, perché solo così, per ora, 
mi manifesto”; (4/1/92)

(E Gesù lo ribadisce il 12/6/93: 
“Ora attendo che gli uomini 
mi vedano, mi riconoscano in 
mezzo agli uomini. Solo così, 
per ora, mi manifesto”).

“Ho bisogno che la mia 
Chiesa continui ad emanare 
luce e grazia, e proclami con 
forza la verità finché, nel ful-
gore della mia gloria e mae-
stà divina, mostrerò l’infini-

“Non vi turbi il travolgimen-
to dell’ordine nel mondo: il 
mio aiuto e l’intervento del-
lo Spirito Santo susciteranno 
negli animi dei buoni, volon-
tà e forza per andare incon-
tro all’avvenire che sarà di 
vittoria. Gesù sorprenderà 
molti che mai l’hanno atteso 
e sazierà quanti invocano il 
suo aiuto”; (17/4/91)

“Non temete l’arrivo di Gesù, 
ma fatevi trovare al vostro po-
sto”; (30/10/91)

“Figli miei, occorre vivere la 
più grande santità per resiste-
re e prepararvi perché l’ora 
del passaggio di Dio è giun-
ta”. (25/3/95)

Dice Gesù:
“I popoli tutti invocheranno 
presto la mia venuta poiché 
il buio sta coprendo la terra 
tutta; e mentre si abbando-
nano seminari e monasteri, si 
sta sostituendo la mia Croce 
costruendo idoli mondani”; 
(15/12/90)

“Poiché l’ora della mia venu-
ta dovrà essere preparata, Io 
sto preparando voi a prepa-
rarla”; (1/6/91)

ta mia potenza”; (21/11/92)

“Io vi desidero uomini svegli, 
che vegliano, attenti e pronti 
alla mia venuta nell’ora che 
non immaginate. Tenete vigile 
il vostro cuore perché si accor-
ga e sia pronto”; (27/2/93)

“Attendetemi senza mettere 
scadenze, al mio arrivo trove-
rei solo dei cuori stanchi, e un 
cuore stanco sa dare poco e fa 
male tutte le cose. Io sono già 
nel mondo, ma il mondo non 
se ne accorge. Per chi, come voi, 
vive con me, non temerà e non 
tremerà quando con potenza ri-
sveglierò il mondo”; (26/11/94)

“Io vi dico: non tarderò, non 
vi lascerò ancora per molto 
tempo nelle tenebre. Io torne-
rò, estinguerò il male”; (6/4/96)

“Miei discepoli, ritornerò tra 
voi per rivelarmi nella pienez-
za. Tutto desidero che cono-
sciate di me, perciò avete bi-
sogno di sentire la vostra vita 
affondare le radici nella mia e 
vivere di me, altrimenti non 
mi conoscerete ed Io non po-
trò riconoscervi”; (27/4/96)

“Attendetemi, sì, ma prima 
fate ciò che vi ho insegnato, 
fate che non diventi troppo 
tardi”; (30/11/96)

“Mentre gli ultimi tempi si 
avvicinano, il mio gregge vie-
ne fatto pascere a pascoli in-
quinati, velenosi. Io ritornerò 
per disinfestare il mondo, ma 
voi preparatemi la via”; (1/3/97)

“Miei cari, quanto tempo cre-
dete possa durare la presente 
Babilonia? Ancora poco per-
ché interverrò con tutta la mia 
potenza. Ma voi, dove sarete 
voi in quel momento? Riusci-
rete a vedermi? A riconoscer-
mi?”. (31/7/99)
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Venuta di Maria 
con lo Spirito Santo
Dice Maria:
“Sarà la Luce a fugare le te-
nebre dell’Inferno. Saranno 
Verità e Giustizia a prevalere 
sulle eresie e sulle ingiustizie. 
Saranno piegate le forze del 
male al bene ma c’è bisogno 
che gli uomini di ogni Nazio-
ne si pieghino, si inginocchino 
dinanzi a Gesù. 
Solo così sarà il ritorno dello 
Spirito Santo per una Nuova 
Pentecoste, per un periodo di 
pace e di giustizia come non 
mai conosciuto”; (9/1/93)

“Figli miei, si sta avvicinando 
il tempo della verità, il tempo 
di Dio. Passando per il mio 
Cuore Immacolato, lo Spirito 
Santo si riverserà sull’Uma-
nità in una nuova Pentecoste 
d’Amore. Gli uomini tutti si 
preparino al grande passaggio 
in una attesa vigilante, penti-
ti di ogni peccato”. (8/12/98)

Dice Gesù:
“Miei cari, verrà dal Cielo la 
gioia pura! La verità non è 
lontana. Maria, la Madre mia 
e vostra, è Lei che verrà assie-
me a Dio Spirito Santo per 
rinnovare la Chiesa tutta; sarà 
un avvenimento unico nella 
storia. Non tutti crederanno 
e solo un piccolo esercito La 
riconoscerà sua Condottiera e 
Regina” (1/2/95)

(Il giorno seguente, Maria dice: 
“Lo Spirito Santo, attraverso 
di me, si riversa sull’Umani-
tà intera. Figli miei, nel mio 
Cuore vengono generate a 
vita nuova le anime che sa-
ranno la nuova creazione per 
la nuova Umanità”);

“Miei cari, voi state vivendo 

uno dei più grandi avvenimenti 
di tutti i popoli, di tutti i tem-
pi. Dopo l’avvenimento che ha 
portato nel mondo il vostro 
Gesù, non c’è stato altro avveni-
mento che supera questo di cui 
si annuncia la grandezza. L’Im-
macolata Madre mia, Regina 
dell’Amore, si rivela alla Chiesa 
e al mondo portando con sé, 
per i figli di buona volontà, lo 
Spirito dell’Amore in una Pen-
tecoste universale che santifi-
cherà tutte le anime aperte alla 
grazia. Lei porta nel mondo lo 
Spirito Santo. Lei dona alle ani-
me il mio amore. Lei annuncia 
alla Chiesa una novella Pente-
coste, che investirà l’Umanità 
di una nuova luce per un nuovo 
cammino”. (11/3/98)

Ricordiamo che per la Penteco-
ste 2013, nei giorni 18 e 19 del 
mese di maggio la Chiesa aveva 
promosso un raduno internazio-
nale di tutti i nuovi Movimenti 
ecclesiali per pregare con il Papa 
ed invocare una nuova Pente-
coste, raduno al quale il nostro 
Movimento ha partecipato con 
una folta rappresentanza.

 
Il grande segno
Nei messaggi del Cielo si parla 
pure di un grande “Segno” che 
sarà dato agli uomini:

Dice Maria:
“La mia presenza in mezzo a 
voi ora è l’ultima ancora di 
salvezza inviata da Dio, ma 
non è accettata dagli uomini. 
Attendete e ci sarà un grande 
segno che il Cielo donerà al 
mondo. Molti allora saran-
no glorificati, altri si conver-
tiranno, ma quelli che non 
lo riconosceranno cadranno 
nell’eterna dannazione. Non 
vi abbandonerò”. (26/9/91)

Dice Gesù:
“Permetterò fra poco il mani-
festarsi di un segno, già pro-
fetizzato, affinché ancor più 
siate nella certezza del vostro 
cammino”; (14/1/95)

“Nella ‘Nuova Pentecoste’ ci 
saranno soltanto i miei fede-
lissimi, dopo l’avvenimento 
che sconvolgerà il mondo e 
la Chiesa. In verità dico a voi: 
Siete alla vigilia di ciò che av-
verrà”; (28/1/95)

“Sono giunti i tempi del pas-
saggio, sono vicini i tempi 
della manifestazione grandio-
sa. Chi crederà?”. (24/6/00)

Certo le nostre menti sono pic-
cole e si trovano disorientate, 
confuse, dinanzi agli avveni-
menti che il Cielo preannuncia. 
C’è il pericolo di scambiare per 
certezze ciò che sono solo nostre 
personali interpretazioni. Forse 
il Cielo vela un po’ questi acca-
dimenti perché si aspetta che ci 
abbandoniamo con più fiducia 
allo Spirito nell’accogliere i suoi 
annunci. Senza l’aiuto di questo 
“grande sconosciuto”, troppo li-
mitato rimane il nostro campo 
visivo.
Noi, aderenti a questo grande 
Movimento che il Cielo ha vo-
luto, dobbiamo essere esempio 
di “vigilante attesa”, cioè adem-
piere con pienezza ai nostri do-
veri, come ci richiama Maria, in 
modo che quando avverrà ciò 
che è stato predetto, questo ci 
trovi al nostro giusto posto, im-
pegnati, pienamente convinti, 
come ci dice Gesù il 4 gennaio 
1992, che: “Non c’è avventura 
con orizzonti più vasti e sedu-
centi di quella che si è aperta 
dinanzi a voi”.

(2 - Fine)
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di Mirco Agerde

Fra il 9 e l’11 ottobre 2013, 
Mirco, Franco e Onorina, 
si sono recati a Fiume 

(Rjieka) in Croazia, invitati 
dal parroco Don Giovanni e 
da alcuni suoi stretti collabo-
ratori, venuti più volte nei 
nostri luoghi di San Martino, 
per preparare e svolgere una 
cerimonia di Consacrazione 
alla Regina dell’Amore di 
circa 120 persone provenienti 
dalla città e zone limitrofe.
Si è iniziato con due catechesi 
il venerdì pomeriggio prima 
di un momento di Adorazione 
Eucaristica e della Santa Mes-
sa. Si è proseguito poi tutto 
sabato - mattina e pomeriggio 
- con ben cinque catechesi 
intercalate ancora da un mo-
mento di Adorazione nel pri-
mo pomeriggio e con la Santa 
Messa conclusiva alle 18.00. 
Al termine si è svolta la ceri-

monia di Consacrazione a 
Maria secondo lo schema che 
viene seguito dal Movimento 
al Cenacolo di San Martino.
Alla fine della cerimonia, però, 
processionalmente, ciascun 
neo consacrato si portava da-
vanti l’immagine della Ma-
donna collocata precedente-
mente davanti l’altare, depo-
neva un fiore o un lumino 
acceso e poi passava dal par-
roco per ricevere in ginocchio 
una benedizione particolare.
I tempi della visita sono stati 
brevi (già si è dovuti ripartire 
la domenica mattina) ma sia-
mo stati tutti molto colpiti 
dall’accoglienza e dalla spiri-
tualità profonda di questa 
parte del popolo croato che 
non ha mancato di ricordarci 
di essere disponibili per futu-
ri incontri e cerimonie di 
consacrazione al Cuore Imma-
colato di Maria “Regina 
dell’Amore”.
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di Miha Trpin

La parrocchia di Višnja Go-
ra è stata scelta dalla Ma-
donna, Regina dell’Amore, 

per dare vita a un nuovo cam-
mino di fede per tanti fedeli 
Sloveni. Tracciando le strade 
fino allora poco conosciute 
nella comunità parrocchiale, 
abbiamo creato allo stesso 
tempo un spazio di fiducia 
viva verso l’amore di Dio nel 
quale, conseguentemente, an-
che altre parrocchie Slovene 
hanno ritrovato il fervore per 
contribuire alla venuta del 
Regno di Dio nei nostri cuori. 
La Madonna ci ha trasmesso i 
Suoi messaggi, ci ha chiesto di 
consacrarsi al Suo Cuore Im-
macolato e ci ha incoraggiato 

a pregare insieme. Dopo i 
primi due passi, sono passati 
altri due anni per formare il 
primo gruppo di preghiera a 
Lei dedicato. Va notato che 
nella nostra parrocchia non vi 
è mai stato nessun gruppo di 
preghiera.
La preghiera comune l’abbiamo 
cominciata l’anno scorso in 
occasione della festa di Cristo 
Re. Ci siamo radunati, 25 
persone, in una casa privata su 
iniziativa di alcuni che hanno 
capito l’importanza di rimane-
re strettamente uniti alla Ma-
donna anche dopo la Consa-
crazione. Se vogliamo vivere la 
medesima consapevolmente, 
dobbiamo essere sempre 
nell’ambito della grazia di Ma-

ria: questo era il nostro scopo. 
Il secondo motivo è stato di 
supportare con la nostra testi-
monianza di vita in accordo 
con i messaggi Mariani di 
Schio, le attività spirituali nel-
la parrocchia. Volevamo che la 
Madonna estendesse la Sua 
benedizione su tutti coloro che 
vivono nella nostra città. 
Mirco ci ha spiegato come si 
dovrebbe svolgere l’incontro e 
come si prega affinché questo 
pregare insieme costituisca un 
vero, autentico gruppo di pre-
ghiera della Regina dell’Amo-
re. Poiché subito la casa è di-
ventata troppo piccola, abbia-
mo deciso di spostarci nella 
sala parrocchiale.
Al programma suggerito, ab-

b i amo  ag -
giunto alcune 
novità. Abbia-
mo invitato a 
parlarci vari 
sacerdoti che 
hanno chiari-
to il tema scel-
to di volta in 
volta, con le 
loro catechesi. 
Nell’opera di 
Dio abbiamo 
incluso i mez-
zi della tecno-
logia moderna 
registrando gli 
interventi dei 

Primo Anniversario 
del 1° Gruppo di Preghiera 

in Slovenia
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La seconda decisione riguarda 
la proposta di Mirco di prega-
re davanti al Santissimo Sacra-
mento. Il parroco don Janez ci 
ha assicurato che per questo 
non ci sono ostacoli, quindi 
siamo in attesa di pregare in-
sieme con Gesù e Maria.
Ti  p regh iamo,  Reg ina 
dell’Amore, di aiutarci con la 
tua intercessione per essere in 
grado di mantenere le nostre 
buone intenzioni e testimonia-
re Gesù con l’esempio della 
nostra vita, e questo possa at-
tirare anche altri a pregare con 
noi. La preghiera ha il potere 
di operare miracoli e il mira-
colo più grande è che l’anima 
ritorni a Dio. Questo è il desi-
derio ardente di tutti i membri 
del gruppo di preghiera di 
Višnja Gora: non solo per noi 
stessi, ma per tutta la parroc-
chia, per la Slovenia intera e 
per tutto il mondo.
Maria, Regina dell’Amore, 
prega per noi!

nostri ospiti per metterli sul 
nostro sito web. Lì sono dispo-
nibili a tutti gli Sloveni. Nel 
nostro sito web si trovano 
ampie informazioni correlate 
a eventi a Schio (la storia, 
presentazioni, testimonianze, 
attualità...), e il numero note-
vole di visitatori mostra che 
Maria sta aprendo la strada per 
un pubblico sloveno sempre 
più grande.
Domenica 9 Novembre 2013, 
eravamo in 26: 15 fedeli di 
Višnja Gora, 8 ospiti di Šmarje 
Sap, due seminaristi e il nostro 
parroco, don Janez Mihelčič, 
al quale esprimiamo la nostra 
gratitudine perché ci ha sempre 
accompagnato e supportato. 
L’atmosfera era allegra e nei 
nostri cuori c’era gioia, gioia di 
aver perseverato e anche gioia 
nata dalla consapevolezza che 
facciamo ciò che a Dio piace e 
la Madonna ha chiesto. La 
parte più toccante dell’incontro 
è stata la preghiera del Santo 
Rosario, quando la nostra in-
vocazione sembrava essere il 
grido di un cuore solo, che 
penetra il Cielo per implorare 
Dio di concederci la Sua grazia 
per la salvezza delle anime. 
Quanto è bello essere uniti 
attorno a Maria, davanti alla 
quale bruciano le candele e il 
cui sguardo si posa su di noi! 
In tali momenti profondi di 
preghiera, ci sentiamo una 
sola famiglia con tanti altri 
gruppi sorti in diversi paesi 
Europei, voluti dalla Regina 
dell’Amore. L’unità ci confer-
ma nella fede e ci dà la forza 
per continuare anche nelle 
prove che sono sempre presen-
ti. Abbiamo concluso questo 
12° incontro di preghiera con 
un ringraziamento alla Santa 
Trinità che ci dona la vita, alla 
Madonna che ci guida, al no-

stro parroco e altri sacerdoti 
che ci accompagnano e a cia-
scuno dei fedeli che dedicano 
il loro tempo, una volta al 
mese, alla preghiera con la 
Regina dell’Amore. Non ab-
biamo dimenticato anche co-
loro che a causa delle malattie 
e sofferenze varie non possono 
essere presenti, ma offrono 
tutto al Signore e sono con noi 
nello spirito.
Un anno di preghiera ci ha 
senza dubbio molto arricchito! 
Se torniamo indietro vediamo 
che il Signore ha accolto il 
nostro sforzo e vuole il nostro 
amore. Ogni cuore ha bisogno 
di una fonte della grazia, dove 
possa attingere per la vita quo-
tidiana di fede. 
La gioia del primo anniversario 
è stata vissuta con senso di 
responsabilità. 
Ora sappiamo che abbiamo un 
compito importante, che non 
può essere disatteso, e abbiamo 
preso due decisioni. La prima 
è che d’ora in poi porteremo i 
messaggi commentati a casa, 
dove li rileggeremo per un 
mese, fino al successivo incon-
tro, cercando di viverli. In 
questo modo possiamo meglio 
riconoscere i segni dei tempi e 
capire ciò che il cielo si aspetta 
da noi e qual è il nostro ruolo 
nel corpo mistico di Gesù, che 
è la Chiesa. 



lavorare per Maria nel Movi-
mento e nella Chiesa.
 L’Adorazione al SS. Sacramen-
to con la recita del Santo Ro-
sario rispettivamente animata 
e guidato dalla corale giovani, 
hanno ulteriormente preparato 
gli animi al momento del rin-
novo della consacrazione. Un 
conclusivo intervento del coor-
dinatore delle iniziative spiri-
tuali del Movimento sulle 
prospettive di povertà per l’Ita-
lia, causa l’inverno demografi-
co della nostra Nazione, e la 
necessità quindi di testimonia-
re con coraggio la propria fede 
e credere nella vita, hanno in-
trodotto la breve cerimonia 
conclusiva e la lettura della 
formula di consacrazione alla 
Madonna.
La notevole partecipazione ad 
entrambe le giornate - con 
tanta gente in piedi nel grande 
tendone - hanno dato gioia e 
speranza agli organizzatori 
anche in vista del cammino 
futuro di tutto il Movimento 
mariano Regina dell’Amore. 

di Mirco Agerde

Dopo le preparazioni avve-
nute nella Parrocchia di 
S. Ignazio di Montà (Pa-

dova) il 15 settembre 2013 e al 
Santuario della Madonna di 
Lourdes (Verona) il 29 settem-
bre successivo - e di cui abbia-
mo dato ampio spazio nel bi-
mestrale precedente - i consa-
crati a Maria Regina dell’Amo-
re delle succitate Diocesi, si 
sono ritrovati nei luoghi di San 
Martino rispettivamente il 20 
e il 27 ottobre 2013 per trascor-
rere insieme le previste giorna-
te per il rinnovo della loro 
consacrazione a Maria.
Le giornate prevedevano l’ac-
coglienza al mattino intorno 
alle 10.15, la Santa Messa alle 
11 officiate da don Vittorino 
Farina il giorno 20 ottobre e da 
don Hansjoerg Rigger, della 
Diocesi di Bolzano, il 27 otto-
bre.
Molto gradito, e poi anche al-
quanto richiesto, il video - pro-
iettato nel tendone prima della 
Santa Messa - di “Renato testi-
mone della speranza”, nel qua-
le erano raccolti molti suoi 
forti interventi durante le varie 
consacrazioni a Maria al Ce-
nacolo durante gli anni ’90 e 

che, in un certo senso, hanno 
riscaldato il cuore di molti 
presenti che avevano conosciu-
to, anche personalmente, il 
veggente di San Martino di 
Schio.
Nel primo pomeriggio alcuni 
interventi sulla vita del Movi-
mento da parte del Presidente 
Gino Marta, Rita Baron e 
Giulia Peserico, rappresentan-
te dei giovani, hanno cercato 
di maturare nei presenti un 
maggior senso di appartenenza 
al Movimento, facendo capire 
che, nello spirito della Regina 
dell’Amore, non è sufficiente 
consacrarsi, ma bisogna poi 
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Rinnovi di Consacrazione 
di Padova e Verona

Rinnovo per la provincia di Padova 
avvenuto il 20 ottobre 2013 

Rinnovo per la provincia di Verona 
avvenuto il 27 ottobre 2013 



Questa è la bellissima sen-
sazione che si ha quando 
con fiducia ci rivolgiamo 

alla nostra Mamma: la perce-
zione di essere coccolati e 
protetti tra le braccia della 
Mamma!
E questa è stata la sensazione 
che mi ha accompagnato nei 
vari pellegrinaggi a Medju-
gorje. Nonostante il mio scet-
ticismo iniziale, la Mamma, 
giorno dopo giorno, mi ha 
conquistato, in un anno mi 
ha cambiato profondamente, 
mi ha convinto a pregare e mi 
ha dato il gusto di farlo, ha 
dolcemente operato su di me 
in modo che io aprissi il mio 
cuore di cristiana “tiepida” 
alle sue intenzioni, in poche 
parole ha dato inizio alla mia 
Conversione. Mi sono sentita 
ispirata verso alcune letture, 
ho provato un improvviso de-
siderio di confessare i peccati 
di una vita e rapidamente si è 
fatta forte in me la voglia di 
partecipare alla Messa più vol-
te alla settimana e di pregare. 
Più pregavo e più mi arriva-
va la grazia della gioia, della 
pace e persino del perdono 
delle persone che fino in quel 
momento avevo considerato 
nemiche e che mai e poi mai 
avrei potuto pensare di riavvi-

cinare. Da un’attenta lettura 
dei messaggi si fa strada anche 
la consapevolezza di non giu-
dicare gli altri e di pregare per 
i pastori della Chiesa alle volte 
in difficoltà, si manifesta forte 
la voglia di aiutare gli altri e di 
fare apostolato.
La Mamma nel frattempo 
mi aveva portato a conoscere 
suo Figlio, a meditare sulla 
sua Passione, a desiderare la 
Comunione giornaliera e a 
rivolgermi a Lui come ad un 
grande Amico nelle ore di 
Adorazione Eucaristica. 
Come una ciliegia tira l’altra, 
anche in questo caso si è invo-

gliati a proseguire il cammino 
sempre con tanta gioia e gra-
titudine. 
A questo punto ho accolto 
insieme ad altre due amiche 
la proposta di consacrarmi al 
cuore Immacolato di Maria, 
vedendolo come il giusto pro-
seguimento di un cammino, 
il donarsi ad una Mamma 
che è sempre presente con noi 
nella nostra giornata, sempre 
pronta a proteggerci ed aiu-
tarci! Ma anche noi dobbia-
mo aiutare Lei ad attuare i 
suoi progetti, e tanto più lo 
possiamo fare consacrandoci 
come richiesto tante volte nei 

Suoi messaggi.
Dopo una catechesi di 
qualche settimana arri-
va finalmente per noi 
il giorno tanto atteso: 
partiamo da Trieste in 
pullman per San Mar-
tino di Schio dove altri 
fratelli e sorelle con-
divideranno con noi 
questa giornata.
Nel verde della natura 
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Coccolati 
e protetti 

tra le braccia 
della Mamma

Impressioni e sensazioni 
di tre consacrate



veniamo vestiti con una fascia 
azzurra e aspettiamo di entra-
re nel Cenacolo con una bre-
ve processione; all’improvviso 
una serie di campane semi-
nascoste nella vegetazione co-
mincia a suonare... scendono 
silenziose le prime lacrime di 
commozione e i nostri cuori 
sembra si spalanchino improv-
visamente!
Ci sistemiamo nei banchi ac-
compagnati da musiche e canti 
che vibrano con la nostra ani-
ma fino a farci pensare che un 
pezzettino di Paradiso si sia 
staccato per essere con noi!
Tutto contribuisce a rendere 
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27° Anniversario
Il gruppo di preghiera 
di Recoaro, nato con le apparizioni 
della Regina dell’Amore, ha 
festeggiato, 
il 16 aprile 2013, 
il 27° Anniversario della sua nascita 
e vuole ricordare 
don Massimo Leorato, 
il direttore spirituale 
deceduto il 26 marzo 2013, 
che ha accompagnato il gruppo 
per parecchi anni facendogli vivere 
la bellezza della fede 
e facendolo crescere nella preghiera 
di devozione a Maria. 
Grazie, don Massimo, ti chiediamo 
di accompagnarci ancora.

la giornata indimenticabile: 
l’omelia del celebrante, gli in-
censi, le statue della Madonna 
e Gesù crocifisso di una natu-
ralezza sconvolgente, l’applau-
so affettuoso dei fratelli già 
consacrati che ti accolgono fe-
stosi e la certezza che la nostra 
Mamma sarà contenta!
Il cammino continua... questo 
è solo l’inizio! 

Michela
* * *

Le mie impressioni sulla ceri-
monia si possono riassumere 
nel rafforzamento della mia 
rinnovata fede e nella sensazio-
ne amplificata di serenità e tol-
leranza verso il mio prossimo. 
Il luogo visitato ha favorito tali 
sensazioni riempiendo l’anima 
ed il cuore di armonia. Sono 
felice e fiera di aver rinnovato 
la promessa!”

Mariagrazia

* * *
Dopo aver cominciato il mio 
cammino a Medjugorje ho ri-
cevuto tante grazie, tra le quali 
la fortuna di conoscere perso-
ne nuove che mi hanno par-

lato della Consacrazione alla 
Madonna. In questo momento 
sentivo il desiderio di consacrar-
mi anch’io e ascoltando la cate-
chesi in preparazione all’evento 
si accresceva giorno dopo giorno 
dentro di me il bisogno di con-
sacrarmi.
Così sono partita per Schio il 
24 novembre, festività di Cristo 
Re, a chiusura dell’Anno della 
Fede con due amiche e tante al-
tre persone consacrande.
Prima di entrare in Chiesa mi 
sentivo un po’ tesa, ma quan-
do hanno cominciato a suona-
re le campane vicino a noi ho 
sentito una liberazione dentro 
di me e così ho potuto consa-
crarmi con tanta Fede e tanto 
amore per la nostra Mamma.
Durante la Via Crucis pome-
ridiana è arrivato anche a me 
molte volte un profumo buo-
nissimo di rose, che mi rivelava 
la presenza della Mamma vici-
na a me.
Questo mi ha aiutato a capire 
quello che già sentivo: che la 
Mamma è sempre vicina a me 
e a tutti noi!

Mihaela

 



25

OSSERVATORIO Regina dell’Amore 262 - gennaio-febbraio 2014

di Renzo Guidoboni

Una grande assise sulla fa-
miglia sarà realizzata in 
due momenti: il primo 

entro quest’anno, per racco-
gliere le proposte dei vescovi di 
tutto il mondo; il secondo per 
elaborare le linee di intervento 
operative, pastorali nell’ambito 
dell’istituzione familiare.
L’iniziativa, voluta da papa 
Francesco, consiste nell’invio 
di un documento, in forma di 
questionario, senza essere un 
sondaggio, ai presidenti delle 
Conferenze episcopali, per poi 
essere trasmesso ai vescovi, alle 
diocesi ed ai fedeli. 
Una diffusione capillare fina-
lizzata alla raccolta, mediante 
le risposte e le proposte che 
perverranno, di informazioni, 
esperienze, suggerimenti ne-
cessari per avere un quadro ag-
giornato, realistico e concreto 
delle condizioni in cui versano 
le famiglie nella nostra società, 
per poi lavorare a favore di un 
futuro migliore di tutti inter-
venendo con nuove strategie 
pastorali. 
Le problematiche e le situazioni 
che richiedono una riflessione 
ed una attenzione precise sono 

quelle riportate nei nove para-
grafi che compongono il que-
stionario: 
1) Sulla diffusione della Sacra 
Scrittura e del Magistero della 
Chiesa riguardante la famiglia. 
2) Sul matrimonio secondo la 
legge naturale. 
3) La pastorale della famiglia 
nel contesto dell’evangelizza-
zione.
4) Sulla pastorale per far fronte 
ad alcune situazioni matrimo-
niali difficili. 
5 ) Sulle unioni di persone del-
lo stesso sesso. 
6) Sull’educazione dei figli in 
seno alle situazioni di matrimo-

ni irregolari. 
7) Sull’apertura degli sposi alla 
vita.
8) Sul rapporto tra famiglia e 
persona. 
9) Altre sfide e proposte.

Credenti e non, associazioni, 
movimenti, tutti potremo ri-
spondere perché “La madre 
Chiesa si occupa di tutti, non 
discrimina nessuno. Ha rispet-
to delle persone come sono 
nelle loro diverse condizioni”. 
Così si è espresso monsignor 
Lorenzo Baldisseri, neo segreta-
rio del Sinodo dei vescovi.

Il Papa vuol sentire i Fedeli

 Verso il presepe 
nella Notte Santa del 2013



di Fabio Angiolin

Si è concluso domenica 6 ottobre 
a Montorso Vicentino il TOUR 
2013 del Festival di Musica 

Cristiana “il mondo canta Maria” 
promosso dall’emittente cattolica 
Radio Kolbe di Schio (VI). Un 
susseguirsi di concerti che ci hanno 
portato a testimoniare e far conosce-
re la grandezza di Maria nelle piazze, 
Parrocchie, Santuari di alcune città 
italiane che hanno accolto questa 
proposta di evangelizzazione. Com-
prensivo di 7 tappe, il tour ha visto 
la partecipazione di 12 artisti di 
musica cristiana che si sono alterna-
ti nelle varie serate aggiungendo alla 
propria musica momenti di testimo-
nianza e di riflessione sulla fede. 
Particolarmente apprezzata al termi-
ne di ogni concerto la proposta del 
nuovo inno “il mondo canta Maria” 
composto dal vicentino Giulio Fi-
lotto in collaborazione con la nostra 
Ornella Taziani. Un brano gioioso e 
coinvolgente proposto dagli artisti e 
condiviso dal pubblico intervenuto. 
Un grazie a Maria, l’unica vera pro-
tagonista di queste serate a Lei dedi-
cate, che ci ha aiutato e ci ha fatto 

superare anche qualche momento di 
difficoltà, consapevoli che questo 
nostro progetto orientato all’evan-
gelizzazione è in controtendenza per 
tematiche e finalità ai tradizionali 
concerti offerti dalla società ai nostri 
giovani. Abbiamo avuto la possibi-
lità di incontrare molte persone, 
nuovi amici ben disposti ad ascolta-
re le proposte musicali. Alcuni che 
si sono resi disponibili a collaborare 
ed aiutarci per la buona riuscita 
delle tappe, ma altrettanto interessa-
ti a scoprire la nostra realtà mariana. 
Questo operare per la buona riusci-
ta del tour, è stato per tutti noi dello 
staff motivo di rafforzamento 
dell’amicizia e di unità. Un grazie a 
tutto lo Staff volontario di Radio 
Kolbe SAT che ha garantito l’assi-
stenza organizzativa e a tutte le 
persone che ci hanno splendidamen-
te accolto e ospitato nelle varie città. 
Agli artisti che con umiltà e attacca-
mento ai valori cristiani ed a Maria 
hanno condiviso le finalità della 
manifestazione, sottoponendosi 
anche a lunghi viaggi, riuscendo dal 
palco a trasmettere al pubblico la 
loro fede, dell’ottima musica arric-

chita dalla testimonianza. Per il 
prossimo anno permane la volontà 
di continuare con questo progetto 
musicale in onore della Vergine 
Maria. Qualche interessamento per 
accogliere il Festival si è già allaccia-
to. L’appuntamento per i nostri ap-
passionati e per quanti desidereran-
no seguirci è per il TOUR 2014. 

Per ulteriori informazioni è attivo il 
sito ufficiale 
www.ilmondocantamaria.it
Contatto festival: 
fabio@radiokolbe.it 
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Si è concluso il Tour 2013 
del Festival “Il Mondo canta Maria”

CITTÀ OSPITANTI

Portomaggiore (Ferrara)
Eraclea (Venezia)
Conegliano (Treviso)
Pontelangorino (Ferrara)
Asiago (Vicenza)
Motta di Livenza (Treviso)
Montorso Vicentino (Vicenza)

ARTISTI PARTECIPANTI
Marco Bonini (Cremona)
Suor Manuela Vargiu (Sassari)
Aurelio Pitino (Torino)
Francesco Dal Poz & Band (Treviso)
Don Paolo Auricchio (Napoli)
Cristina Grego (Vicenza)
Roberto Bignoli (Milano)
Marina Murari (Bergamo)
Giada Nobile (Roma)
Tony Nevoso (Pescara)
Claudio Venturi (Verona)
Giancarlo Airaghi (Milano)

Anna Maria Pozza
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Marco Bonini

Francesco Dal Poz

Roberto Bignoli

Tony Nevoso

Giada Nobile

Claudio Venturi Giancarlo Airaghi

Suor Manuela Vargiu Aurelio Pitino

Cristina GregoDon Paolo Auricchio

Marina Murari
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mente costruito da volontari, 
con quel masso caduto dalla 
montagna che, invece di di-
struggere ogni cosa, si è posa-
to delicatamente davanti alla 
casetta.
Volti sorridenti infine, davan-
ti alla casa della Sacra Fami-
glia, mentre Giulia raccontava 
l’apparizione di Renato dove 
la Madonna ha mostrato una 
scena quotidiana della sua vita 
terrena. Oltre ad aver visto un 
giovane San Giuseppe e un 
giovanissimo Gesù, Renato 
vide anche Maria che prepa-
rava dei dolcetti, che vengono 
tuttora preparati al Cenacolo 
e sono chiamati i “dolcetti di 
Maria”.
Al termine della visita c’è sta-
to un momento di preghiera 
con l’Adorazione e il Rosario, 
animato dal gruppo giovani. 
Deve essere stata una grande 
emozione per i nuovi ragazzi 
entrare nella chiesetta e vedere, 
oltre alla stupenda statua della 
Madonna, il grande Crocefis-
so. Era stato detto loro, infatti, 
che la sua costruzione era stata 
fatta seguendo le precise mi-
sure della Sacra Sindone e che 
Gesù stesso in un suo messag-
gio, definiva quel Crocefisso il 
più somigliante alla realtà.
Al termine della preghiera ci 
siamo riuniti nel salone San 
Benedetto dove, solitamente, 

Mirco, il coordinatore delle 
attività spirituali del Movi-
mento, tiene le sue catechesi 
per i giovani. In quest’occasio-
ne, invece, c’è stata la presen-
tazione del gruppo e dei suoi 
appuntamenti e, non meno 
importanti, le iniziative che 
i giovani programmano an-
nualmente per la Madonna.
Riepilogo qui brevemente gli 
appuntamenti principali.
Ogni primo sabato del mese 
ci incontriamo per una pizza e 
successivamente ci rechiamo al 
Cenacolo per animare l’Ado-
razione con il Santo Rosario.
Ogni secondo sabato del mese 
invece, ci incontriamo a Vero-
na, nella chiesa di San Pietro 
apostolo per l’incontro con 
Don Gino Oliosi, per un mo-
mento di catechesi e l’Adora-
zione con il Santo Rosario.
L’appuntamento principale è 
però la quarta domenica di 
ogni mese, con le catechesi di 
Mirco, l’Adorazione e i lavori 
di gruppo.
Il momento finale per i giova-
ni in ricerca è stata la cena co-
munitaria nella sala del giova-
ne del Cenacolo, dove Fabio, 
Franco e tanti altri volontari 
hanno preparato qualcosa per 
tutti i ragazzi. Un momento 
di gioia per conoscersi meglio 
e scambiarsi contatti email e 
numeri di cellulare.
I giovani che chiama Maria, 
spesso sono rifiutati dalla so-
cietà, oppure vengono derisi o 
considerati dei bigotti, ma in-
vitiamo tutti i ragazzi a venire 
qui per capire cosa significhi 
la differenza tra gioia e diver-
timento, tra la pienezza dei 
beni spirituali e la breve soddi-
sfazione dei beni e dei piaceri 
materiali. Vi invitiamo tutti!

di Fabio Temporin

Si è svolta domenica 24 no-
vembre la giornata “Giova-
ni in ricerca”. Una giornata 

dedicata a quei ragazzi che 
intendono intraprendere un 
cammino con Maria, attra-
verso la Consacrazione al suo 
Cuore Immacolato. I nuovi 
giovani sono stati accolti nel 
piazzale antistante la chiesa 
del cenacolo. Ad attenderli la 
responsabile del gruppo giova-
ni, Giulia Peserico, che ha poi 
iniziato il percorso guidato, 
raccontando i fatti straordi-
nari avvenuti in questi luoghi 
sacri, cominciando dalla de-
scrizione della chiesetta della 
prima apparizione della Ma-
donna a Renato. La visita è poi 
proseguita nella cripta, succes-
sivamente per il presepe, fino 
alla casa della Sacra Famiglia. 
Mi piace ricordare le diver-
se espressioni che hanno ca-
ratterizzato i volti dei nuovi 
consacrandi in quei momenti. 
Espressioni di timore e rive-
renza erano le principali pro-
tagoniste dei minuti passati 
davanti al bellissimo dipinto 
della Regina dell’Amore, nel-
la cripta del cenacolo. Volti di 
stupore erano invece visibili 
davanti al presepe, quando 
i ragazzi sono venuti a cono-
scenza che era stato intera-
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Giornata Giovani 
in Ricerca
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Nuove vocazioni

Il 29 giugno 2013, Consolata Ngene Muia è diven-
tata Religiosa e si è aggiunta a Mercy Makau, Reli-

giosa dall’8 settembre 2011. Le due suore provengo-
no dalla parrocchia chiamata San Martino, che 
comprende 20 Chiese, facente parte dell’Opera 
dell’Amore sviluppata da Tiziano Zanella a Sultan 
Hamud, in Kenya. Con l’aiuto di Tiziano le due suo-
re sono entrate a far parte della Famiglia Religiosa 
delle Suore Maestre di Santa Dorotea Figlie dei Sacri 
Cuori. La Famiglia si trova a Vicenza.

Cesare Bellame

Benefattori

La signora Germana, da Treviso, 
benefattrice dell’Opera dell’Amore, 

ha offerto e fatto pervenire due statue 
della Regina dell’Amore: 
una in Brasile, a Manaus, e un’altra 
al carcere femminile della Giudecca. 
I ringraziamenti che le sono giunti 
li vuole condividere con i lettori:

Un grazie da Manaus

25 settembre 2013
Ecco una foto della Madonna Regina dell’Amore 
che lei mi ha regalato e che ora si trova proprio 
davanti al Vescovado di Manaus (Brasile). 
Qui ogni lunedì noi vescovi, con il personale che 
lavora nella nostra casa e nella Curia arcidiocesa-
na, alle ore 17 diciamo 
insieme il Rosario. 
Molta gente che passa 
davanti alla nostra ca-
sa si ferma al cancello 
per dire una preghiera. 
Ringrazio tutti coloro 
che hanno collabora-
to; li ricordiamo sem-
pre al Signore. 
A lei il mio grazie spe-
ciale ed il mio abbrac-
cio fraterno.

Mons. Mario Pasqualotto 
Vescovo ausiliare emerito di Manaus, Brasile

Un grazie dalla Giudecca

1 novembre 2013
Carissimi amici, abbiamo ricevuto la meravigliosa 
statua della Madonna con il Bambino Gesù. 
Come da vostro desiderio è stata posta nel nido 
del Carcere femminile della Giudecca per le mam-
me e i bimbi. 
Le mamme e i bimbi la toccano e pregano davan-
ti a questa icona di Maria e, certamente, la Mam-
ma del Cielo esaudirà i loro desideri. 
Siamo certi della Sua protezione e della Sua grazia. 
Ancora grazie a tutti voi. 

Fra Nilo e suor Gabriella

FATTI & NOTIZIE

Sabato 7 dicembre 2013, nella cappella della 
Piccola Opera, Diego, Michele, Ornella e Fran-

cesco hanno rinnovato i loro voti di povertà, ca-
stità e obbedienza. La Santa Messa è stata celebra-
ta da mons. Flavio Grendele. Ha fatto seguito un 
piccolo intrattenimento con familiari e amici. A 
loro va l’augurio di continuare con fiducia il per-
corso tracciato da Maria Regina dell’Amore.

Rinnovo 
dei voti
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Sono Angelo Cerardi, di San Donato di Cittadella. 
Quest’anno, l’8 dicembre, sono 20 anni che sono consacrato alla 

Regina dell’Amore. Per festeggiare in anticipo questo avvenimento 
io e la signora Gianna Rosso siamo venuti a San Martino per prepa-
rare un mini pellegrinaggio guidati da Oscar Zulian. Tornati a casa, 
il 22/9/2013 siamo ripartiti per il Cenacolo con i bambini che ab-
biamo posto sotto la protezione della Regina dell’Amore. Eravamo 
circa una cinquantina di persone, abbiamo visitato tutti i luoghi 
sacri e le opere che Maria ha voluto, abbiamo fatto una piccola 
sosta per un pic-nic al Parco, poi Oscar Zulian ci ha fatto sentire il 
suono delle campane là nel giardino dei chiamati.
Sembrava essere in Paradiso. Tutto è stato meraviglioso. Eravamo 
accompagnati dal nostro carissimo Parroco don Luciano Vanzan, 
che per la seconda volta veniva a Schio. Poi, verso sera, felici e 
contenti siamo saliti sul pullman e siamo tornati a casa pregando 
per i defunti, dicendo il Rosario e cantando inni alla Madonna Re-
gina dell’Amore. Un grazie di cuore a tutti voi da Angelo, da Gian-
na Rosso (una catechista che si è innamorata subito della Regina 
dell’Amore) e da don Luciano Vanzan.

La Redazione ringrazia la signora Olga Barisan e quanti hanno inviato 
delle testimonianze che per motivi di spazio non possiamo pubblicare.

Vogliamo ricordare con 
grande riconoscenza 

verso Dio una nostra 
cara amica, Antonella, 
che all'età di 48 anni, l'8 ottobre 
2013, è tornata alla casa del Padre. 
È una piccola perla che la Regina 
dell'Amore ha raccolto, lo possiamo 
dire senza paura di sbagliare. Questa 
giovane donna ha vissuto in pienez-
za il carisma mariano offrendo con 
grande pace, ogni giorno, la sua 
malattia, sempre pronta e aperta 
alla volontà di Dio. Ha convissuto per 
ben 23 anni con una malattia dege-
nerativa che nell'ultimo anno di vita 
si è aggravata e sommata ad un tu-
more, presto l'ha portata al gioioso 
abbraccio con Gesù Misericordioso. 
Arrivata assieme al marito Giancarlo 
e alla figlia Sara a Schio, è stata ac-
colta dalla Madonna col segno del 
profumo, segno che è continuato a 
lungo nella loro abitazione a Traffiu-
me sul Lago Maggiore. Dall'incontro 
con la nostra realtà è nato un picco-
lo gruppo di preghiera che, in colla-
borazione con il parroco, è diventa-
to un punto forte per l'animazione 
della liturgia in parrocchia. Tuttavia 
l'opera più grande di questo piccolo 
fiore rimane l'umiltà, il silenzio, 
l'offerta continua di tutto ciò che Dio 
le chiedeva. In questo senso Anto-
nella è come una piccola Maria 
tanto amata da Gesù. Grazie Anto-
nella perchè il tuo esempio ci dà 
forza per vivere con gioia la soffe-
renza, e ci uniamo nella preghiera 
per la tua famiglia che siamo certi 
stai proteggendo dal cielo assieme 
alla nostra mamma Maria Regina 
dell'Amore. Fabio e Valentina

In ricordo 
di Antonella

Visita al Cenacolo del gruppo 
di San Donato di Cittadella

10° Anniversario 
della nascita al cielo 

di Renato

Calendario201420142014201420142014201420142014201420142014
Movimento Mariano 
“Regina dell’Amore” 

San Martino - Schio (VI)

Il Movimento Mariano 

“Regina dell’Amore” 

ha dedicato 

a Renato Baron, 

nel 10° anniversario 

della sua nascita al Cielo, 

il calendario 2014. 

Chi lo desidera 

lo può trovare 

al Cenacolo.

Calendario 2014



31RADIO  KOLBE SAT
La Voce di Maria Regina dell’Amore 

Puoi ascoltare Radio Kolbe sulle frequenze:
Schio e Alto Vicentino 94.100 FM
Lonigo e Basso Vicentino 92.350 FM
Asiago e Altopiano 7 Comuni 93.500 FM
Vicenza, Padova e Verona 1553-1556 AM

Radio Kolbe può essere ascoltata anche tramite

Digitale Terrestre
in Veneto - Emilia Romagna - Friuli Venezia Giulia

Lombardia - Piemonte - Trentino Alto Adige - Marche
CANALE 28-UHF risintonizzando 

il proprio decoder digitale o il televisore
sul Canale “Radio Kolbe Schio”

in tutto il mondo sul sito internet

www.radiokolbe.net
in audio e video

Tel. e fax: 0445.526815
Tel.: 0445.505035

E-mail: info@radiokolbe.net
Cod. Fisc.: 02156900249

Tel. (0039) 0445 531826
Fax (0039) 0445 1920142

e-mail:
casanazareth@reginadellamore.it

È aperta per quanti desiderano 
trascorrere un periodo 
di meditazione, riflessione 
e approfondimento 
dei messaggi 
della Regina dell’Amore.
Per informazioni e prenotazioni:

Casa Nazareth
 Casa di Spiritualità 

Radio Kolbe può essere ascoltata 
in tutto il mondo anche tramite 

Smartphone
Scarica gratutitamente 
le applicazioni dedicate

Terzo sabato 
di novembre e dicembre 2013
Ringraziamo i gruppi di Chievo, Basson, Tonba-
estra (della provincia di Verona), che sabato 16 
novembre 2013 hanno animato la preghiera al 
Cenacolo e i gruppi di San Quirico, Valdagno, 
Castelvecchio, Novale, Maglio (della provincia di 
Vicenza) che hanno animato l’incontro di preghie-
ra tenutosi sabato 21 dicembre 2013.

Ricordando che l’appuntamento è sempre per il 
terzo sabato del mese alle ore 15 per favorire una 
più ricca partecipazione. Consigliamo i gruppi 
interessati alla conduzione di questa preghiera 
di mettersi in contatto telefonico, con largo 
anticipo di tempo, con i responsabili, che sono: 
Oscar (340.2606167) - Stefano (349.2612551)
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25 marzo 2014 Annunciazione del Signore 
29° Anniversario della prima apparizione 
della Regina dell’Amore a Renato Baron
avvenuta nella chiesetta di San Martino

PROGRAMMA 

Dal 22 al 25 marzo:
Preparazione con Triduo 
di Adorazione continuata 
al Cenacolo

Sabato 22 e domenica 23 marzo: 
Incontro di preghiera - ore 21

Lunedì 24 marzo: 
Incontro di preghiera - ore 20.30

Martedì 25 marzo: 
Santa Messa al grande tendone 
del Cenacolo - ore 11
Santa Messa nella chiesetta 
di San Martino (orario da definire)
Via Crucis al Monte di Cristo 
ore 15 e ore 21

Movimento Mariano

Oltre alla preghiera, dice Maria, c’è bisogno di azioni concrete in tanti 
campi, e questo avviene anche contribuendo economicamente al 
sostentamento delle opere di fede.
“Io vi incoraggio, figli cari, a continuare anche nelle difficoltà, affinché 
la mia Opera emerga e sia centro di attenzione in mezzo ad un mondo 
diventato palude di iniquità” (1 novembre 1998).

Sostieni l’Opera di Maria con la tua offerta
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